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Premessa

La profonda crisi sociale, politica ed economica avvertita particolarmente negli ultimi anni ha travolto la nostra società nei valori, nei rapporti, negli ideali determinando grandi stravolgimenti.
Appare oltremodo ripetitivo, assillante e  superfluo,  soffermarsi  e disquisire sui  processi politici ed  economici attualmente  in atto  nel nostro Paese, ma siamo consapevoli però che la difficoltà, iniziata già da diversi anni,  ha avuto nel corso dell’ultimo periodo una fortissima accelerazione e  non ha risparmiato e né sta risparmiando  nessuna categoria sociale compresa  l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti.
Ma, nonostante il pesante e drammatico quadro  politico-economico che grava su tutti noi ed in particolar modo su tutto il Terzo Settore, il Consiglio Regionale UICI Marchigiano  si è impegnato  e prodigato moltissimo per continuare a garantire, con enormi sacrifici, tutti quei servizi ed adempimenti connessi alla sua attività istituzionale che si sono sostanziati nel coordinamento istituzionale delle quattro Sezioni provinciali UICI, determinando l'indirizzo dell'attività associativa in campo regionale in sinergia con gli orientamenti dettati dalla Presidenza Nazionale dell’Associazione.
Purtroppo però, a volte le logiche che ispirano da un lato la nostra  Unione e le nostre istituzioni e  dall'altro quelle della politica, seguono percorsi assai strani, che sono spesso lontani dal principio di complementarità. Per attuare i nostri percorsi e portarli a compimento si richiede spesso pazienza e capacità di mediazione, che diventano requisiti fondamentali per ciascun soggetto sociale, specie quando è portatore di interessi morali.
In quest'ottica, caratterizzata  da una strategia di relazioni pubbliche – politiche, che ha fatto dell'Unione un'associazione sempre più interventista, il Consiglio Regionale Marchigiano consapevole dell'importante ruolo dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, ha continuato la sua azione di pressione e rivendicazione, nei confronti delle istituzioni pubbliche ed in particolare verso la  Regione Marche, per ribadire e confermare alcuni tra i diritti più importanti (istruzione, formazione, lavoro, riabilitazione, cultura e tempo libero).
L’UICI Regionale Marche svolge quindi, in collaborazione con le quattro sedi provinciali, un apprezzabile ruolo nella promozione, realizzazione e coordinamento di un’ampia gamma d’iniziative e servizi che oggi offrono qualificate risposte ai molteplici bisogni delle persone con disabilità visiva nell’istruzione, nella formazione professionale, nel lavoro, così come nell’accesso all’informazione, all’ambiente e alla fruizione del tempo libero. Quindi il quadro che ne consegue è molto eterogeneo.
      Dr.ssa  Emanuela Storani






Tecnico di riabilitazione per disabili visivi







Psicologa-Esperta in Scienze Tiflologiche

Analisi dei bisogni e delle buone prassi nell’AREA DIDATTICA e nell’AREA SCUOLA

L’UICI, sia a livello nazionale sia regionale, collabora con istituzioni e strutture collegate, per l’attuazione dell’inclusione scolastica di bambini, alunni e studenti con disabilità visiva (ciechi assoluti, parziali e ipovedenti gravi) e/o con minorazioni aggiuntive. A tal fine tra le buone prassi possiamo citare il protocollo d’intesa che l’UICI ha stipulato con il MIUR per promuovere le iniziative, le azioni e gli interventi riguardanti l'area della disabilità visiva, per garantire l’istruzione, la formazione e l’educazione delle persone sopra citate e sostenere l’inclusione scolastica.
Attualmente le linee guida del protocollo d’intesa sono: 
a) promuovere l’integrazione sociale e culturale dei bambini, alunni e studenti con disabilità visiva e/o con minorazioni aggiuntive, favorendo la loro autonomia di pensiero e d’azione che consenta loro di divenire cittadini liberi e capaci di scegliere;
b) promuovere la realizzazione e la distribuzione dei materiali tiflotecnico, tiflodidattico e tifloinformatico sul territorio, in particolare presso le scuole ove siano presenti bambini, alunni e studenti con disabilità visiva e/o con minorazioni aggiuntive, assicurando che detti materiali siano conformi al Codice Braille italiano, alle norme tifloredazionali, nonché rispondenti a requisiti qualitativi predeterminati e validati dal NIS (Network per l'Inclusione Scolastica);
c) promuovere la consulenza tiflologica sul territorio, in particolare presso le scuole ove siano presenti bambini, alunni, studenti in situazioni di minorazione visiva e/o con minorazioni aggiuntive, presso i Gruppi territoriali per l’inclusione (GIT), presso i Gruppi di lavoro per l’inclusione (GLI) e/o in tutte le sedi ove tale attività sia funzionale alla programmazione e alla progettazione di percorsi tesi ad assicurare il diritto allo studio per tutti i discenti di cui sopra;
d) promuovere la formazione e l’aggiornamento specifici (D. Lgs 13 aprile 2017, n. 66) per insegnanti curriculari, per il sostegno, per gli educatori e/o assistenti alla comunicazione per l’autonomia, ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche per i temi specifici dell'educazione artistica ed estetica e della fruizione e conoscenza dell'arte e dei beni culturali;
e) promuovere la realizzazione, l’assegnazione e la distribuzione di sussidi e ausili per sostenere la piena attuazione dei percorsi scolastici dei bambini, alunni e studenti con disabilità visiva;
f) promuovere la fornitura dei testi scolastici nei diversi formati fruibili per i bambini, gli alunni e gli studenti, nei tempi più congrui ad assicurarne la fruizione fin dal primo giorno di scuola, secondo modalità stabilite dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca (MIUR), nel rispetto degli standard di qualità già indicati al precedente punto b);
g) promuovere e sollecitare iniziative volte alla prevenzione della cecità e alla riabilitazione visiva in ogni sede e grado dell’istruzione scolastica;
h) promuovere la conoscenza dell’arte in ambito scolastico in ogni sede e grado;
i) promuovere studi e ricerche per migliorare la qualità dei servizi dedicati ai bambini, alunni e studenti con disabilità visiva e/o minorazioni aggiuntive, in tutte le fasi della vita scolastica;
j) curare l’attuazione di ricerche e studi finalizzati al miglioramento delle strutture educative, e socio-assistenziali operanti nel settore socio-educativo e scolastico;
k) contribuire alla diffusione della cultura concernente la disabilità visiva nel mondo scolastico ed educativo, in collaborazione con la Regione, le strutture scolastiche e universitarie, mediante apposite iniziative scientifiche, convegni di studio, incontri e seminari di aggiornamento;
l) promuovere e organizzare attività di formazione e di aggiornamento per educatori e per riabilitatori visivi;
m) organizzare e promuovere azioni e iniziative di sensibilizzazione sul territorio a carattere continuativo, permanente e strutturato, in materia d’inclusione scolastica in ogni ambito culturale, formativo, sportivo, didattico e lavorativo.
L’UICI, nel proprio ruolo di rappresentanza e di coordinamento anche con enti ad essa collegati, si impegna ad assicurare tutte le professionalità e le competenze necessarie alla migliore realizzazione dei servizi di supporto all’inclusione scolastica e degli obiettivi descritti, nell’ambito delle funzioni esercitate da ciascun ente.
Lo stato dell’arte evidenzia che gli studenti disabili visivi nella regione Marche sono distribuiti nelle scuole pubbliche di ogni ordine e grado, da ciò ne deriva che la loro forte presenza nell’odierna scuola “per tutti e per ciascuno” fa si che essi vadano attentamente accolti ed “interpretati” da docenti ed educatori adeguatamente formati, in grado di saper riconoscere la qualità dei modelli progettuali che la Pedagogia speciale e la Didattica inclusiva promuovono in ambito scolastico ed extrascolastico. 
L’esigenza di una formazione specifica e di una preparazione più adeguata dei docenti per il sostegno e degli “assistenti alla comunicazione” e degli educatori degli studenti disabili è resa ancor più cogente e necessaria dal fatto che, seppur assistiamo ad una crescita esponenziale del numero degli insegnanti specializzati, l’equazione “più sostegno = più inclusione” sembra funzionare parzialmente nel presente “sistema scolastico” marchigiano.
Infatti, allo stato attuale, siamo ancora tristemente e desolatamente costretti ad imbatterci il più delle volte in educatori e docenti con un’inappropriata preparazione ed una formazione inadeguata ad assicurare un’inclusione scolastica di qualità ai ragazzi con disabilità visiva totale o parziale, per non parlare poi di studenti che presentano una situazione di pluriminorazione.
Il messaggio della “normale” didattica inclusiva stenta ancora a decollare nelle nostre scuole e ci scontriamo di sovente con interventi didattici inclusivi esclusivamente “episodici” e che hanno soltanto il carattere dell’urgenza e dell’emergenza.
Ciò che ancora si evidenzia e che ne diventa un aspetto chiave è inoltre quello della “presa in carico” dell’alunno, che deve essere realizzata da tutta la “comunità educante”, evitando processi di delega al solo docente di sostegno. Da qui dunque la necessità di interventi formativi mirati, specifici, modulari, ossia che tengano conto dei diversi livelli di partenza di chi accede alla formazione e, soprattutto, basati su una visione partecipata dell’inclusione e orientati alla cooperazione e al cooperative teaching.
All’inizio di ogni anno scolastico, raramente si attua ciò che è anche richiamato dalle Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (2009) ossia che si realizzino incontri e riunioni mirate con la più ampia partecipazione del consiglio di classe o dell’intero team docente in tutte quelle classi che accolgono alunni con disabilità visiva o con altre difficoltà/disturbi di apprendimento, per prevedere collegialmente specifici interventi formativi.
È fondamentale evidenziare ed incrementare anche all’interno dei percorsi formativi, l’importanza del lavoro in rete e della programmazione territoriale rammentando l’operato e la disponibilità di scuole-polo per l’inclusione, presso le quali operano docenti con specifiche competenze (ad esempio nel campo delle nuove tecnologie per la disabilità).
Proprio per sopperire ed ovviare a tali gravi criticità formative, l’Unione Italiana dei   Ciechi e degli Ipovedenti, in collaborazione con alcune università marchigiane come l’Università di Urbino “Carlo Bo” e l’Università di Macerata dipartimento di Scienze della formazione, hanno organizzato master e corsi di specializzazione in “Pedagogia speciale e Didattica inclusiva per alunni disabili sensoriali” avente come focus la tiflopedagogia. Inoltre sempre con gli atenei sopracitati, l’UICI promuove la ricerca sulle didattiche inclusive, anche di carattere disciplinare e nelle sue connessioni interdisciplinari, per produrre risorse didattiche per gli insegnanti, in collaborazione con altre università, centri di ricerca e associazioni. 
Nello specifico l’UICI si avvale della collaborazione di enti ad essa collegati come l’I.Ri.Fo.R nazionale e territoriali, la biblioteca per ciechi Regina Margherita di Monza, la Federazione Prociechi, il Centro di Consulenza Tiflodidattica di Pesaro, il Centro Linguistico Internazionale di Pesaro, la Stamperia Regionale Braille di Ascoli Piceno, la società cooperativa Habilis di Ascoli Piceno, l’azienda Premedia “tecnologie applicate alla disabilità” di Grottammare e il Med Store di Piediripa (MC). I professionisti impegnati a svolgere consulenze e servizi specialistico sono numerosi, annoveriamo tiflologici, educatori tiflologici, psicologi, assistenti sociali, tifloinformatici, fisioterapisti, psicomotricisti, logopedisti, tecnici di riabilitazione in orientamento e mobilità, musicoterapisti, esperti di Pet Terapy. I nominativi possono essere reperiti negli albi professionali di settore.
La scuola deve garantire su tutto il territorio nazionale, uno “standard uniforme” di supporti, immateriali e materiali, che non si differenzino nell’offerta delle opportunità; i ragazzi disabili visivi marchigiani devono poter avere gli stessi servizi di quelli emiliani o abruzzesi perché tutti gli alunni ciechi e ipovedenti del nostro Paese debbono avvalersi di un sistema di servizi dedicati di qualità e adeguatamente dimensionati.
La nostra Regione garantisce la realizzazione di interventi per l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità sensoriale, fermo restando che è onere dei Comuni, ai sensi della normativa vigente, garantire l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli studenti. Gli interventi, realizzati per l’inclusione scolastica sulla base dei progetti individuali, sono volti a sopperire alle difficoltà nella comunicazione e nella partecipazione che possono incontrare gli studenti nel raggiungimento dei risultati scolastici e formativi a causa di menomazioni visive. I progetti tengono conto delle indicazioni provenienti dai Servizi Sociali dei Comuni, dagli specialisti e dalle diverse realtà che, a vario titolo, si occupano dei bambini e dei ragazzi con disabilità sensoriale (istituti scolastici, aziende socio-sanitarie-territoriali, Unità Multidisciplinare Età Evolutiva - UMEE, ecc.), al fine di promuovere una cultura di effettiva inclusione.
Nei casi di pluridisabilità sensoriale, in genere viene individuato, in accordo con la famiglia e su indicazione specialistica, l’intervento più opportuno, tenuto conto dello specifico bisogno dello studente nell’ambito del contesto scolastico. In questo caso l’Ente di riferimento regionale è rappresentato dalla Lega del Filo d’Oro.
Ad oggi la Regione Marche, grazie anche ai continui contatti e confronti con i dirigenti regionale dell’UICI eroga fondi per attivare alcuni interventi, che riguardano nello specifico:
 
a) Assistenza all’autonomia e alla comunicazione per studenti con disabilità visiva
 
Il servizio è realizzato da una figura educativa con adeguata esperienza e/o formazione che supporta lo studente con disabilità visiva nelle diverse attività al fine di completare, integrare e sviluppare il relativo percorso di crescita e autonomia. L’assistente alla comunicazione integra la propria attività a quella delle altre figure (docenti curriculari, insegnati di sostegno e personale ATA), senza sovrapporre compiti e funzioni, ma valorizzando i diversi ambiti di intervento. Il servizio è svolto a scuola e, laddove previsto nel Piano Individuale, anche a domicilio. L’assistente alla comunicazione, in genere dipendente di cooperative sociali, laddove previsto dal Piano Individuale, svolge il proprio servizio, per un numero minimo di 3 ore settimanali e per un numero massimo di 10 ore settimanali.
Purtroppo a causa dell’assenza di corsi specifici per la formazione di assistente alla comunicazione e all’autonomia è sempre più difficile trovare persone qualificate e disponibili ad assumere l’incarico. Le famiglie spesso ricorrono a figure professionali simili ma che non hanno la necessaria conoscenza per promuovere lo sviluppo educativo e sociale e l’autonomia di uno studente non vedente o ipovedente, per non parlare di quello che presenta un quadro di pluriminorazione.
La Regione ormai sono anni che non organizza o finanzia corsi di formazione sulla disabilità visiva, il tanto enunciato albo regionale degli assistenti alla comunicazione e all’autonomia ad oggi è inesistente.
L’I.Ri.Fo.R. Regionale Marche, essendo accreditato in Regione anche per la formazione ha più volte richiesto ma anche redatto progetti formativi per tali figure, anche in collaborazioni con Enti pubblici e privati ma non ha mai ricevuto l’autorizzazione a procedere, ne tanto meno i fondi economici per coprire i costi di formazione.
Solo recentemente è stato autorizzato il CORSO OPERATORE DOMICILIARE PER PERSONE CON DISABILITA’ VISIVA  di 100 ore, Autorizzato con Decreto del Dirigente della Posizione di Funzione Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali per la Formazione n. 1503 del 26 Settembre 2019.
b) Fornitura di materiale didattico speciale e dei libri di testo
 
Il servizio, è destinato a studenti con disabilità visiva (non vedenti o ipovedenti) che frequentano gli istituti scolastici di primo e secondo ciclo e formativi e consiste nella fornitura di materiale didattico speciale e dei libri di testo in base al percorso scolastico e ai bisogni individuali dello studente, come di seguito specificato:
· materiale (tiflo) didattico a caratteri ingranditi a favore di studenti con disabilità visiva, specifico per studenti ipovedenti, e realizzato secondo criteri individuati in collaborazione con il tiflologo;
· libri di testo scolastici elaborati secondo criteri tiflodidattici ed efficaci nella loro fruibilità in braille, a caratteri ingranditi e su supporto informatico (se in registrazione vocale). 
c) Fornitura di ausili tiflodidattici e tifloinformatici
La fornitura prevede materiali didattici o informatici utili alla realizzazione e al raggiungimento degli obiettivi programmati al fine di aiutare lo studente disabile visivo ad essere autonomo nell’espletamento delle attività scolastiche e di studio. Anche la figura del tecnico tifloinformatico è una risorsa indispensabile per l’apprendimento di modalità e strategie tifloinformatiche e sicuramente è un professionista da formare nel prossimo futuro.
 
La consulenza tiflologica è fornita quasi esclusivamente grazie a fondi e risorse dell’UICI e/o della Biblioteca per ciechi “Regina Margherita” e non dal piano regionale. Tale consulenza deve essere sempre prevista in ogni Piano Individuale come intervento di carattere pedagogico, didattico e informatico; ha l’obiettivo di offrire a tutte le figure coinvolte nel processo educativo dello studente con disabilità visiva (studente, scuola e famiglia) la possibilità di individuare e acquisire metodologie e criteri didattici e operativi atti a favorirne un efficace percorso educativo e di apprendimento, sviluppando al meglio le proprie possibilità.
L’intervento di consulenza tiflologica è condotto dal tiflologo, pedagogista specializzato nelle aree educative che svolge una funzione operativa di confronto con gli insegnanti per il trasferimento delle indicazioni curricolari all’effettiva potenzialità di apprendimento dello studente con disabilità visiva. A tal fine, traduce e adatta la didattica, comune a tutti gli allievi, in tiflodidattica, comune a tutti e all’allievo con problemi di vista. 
Tra le criticità più rilevanti sicuramente primeggia la scarsa continuità degli insegnanti di sostegno. Il diritto al sostegno, pur previsto dalle norme in vigore e ribadito dal Decreto Legislativo n. 66/2017, attuativo della Buona Scuola, soffre della mancata stabilizzazione di un’ampia quota di insegnanti di sostegno, con conseguente “carosello” delle cattedre e discontinuità didattica, a causa dei tetti di spesa imposti al Miur dai vari ministri dell’economia succedutisi nel tempo. 
Anche alcune famiglie di studenti disabili visivi delle Marche, in seguito alla mancata assegnazione dell’insegnante di sostegno e delle ore settimanali stabilite, e dettagliatamente motivate attraverso la diagnosi funzionale, sono ricorse al tribunale per ottenere le dovute ore di sostegno, problematica che purtroppo negli ultimi anni ha comportato un’impennata di denunce a livello sia regionale che nazionale. 
Altra criticità è dovuta alla digitalizzazione dell’apprendimento e dell’educazione. Infatti, nell’era della scuola digitale in cui:

· le sue attività sono svolte in parte in ambienti fisici e in parte in ambienti virtuali, usando tradizionali strumenti analogici – penne, quaderni, lavagne, libri, banchi, … - e strumenti digitali quali LIM, computer, tablet, smartphone;
· i “contenuti” sono sempre più in formato digitale e sempre più risiedono nel cloud;
· le relazioni – fra docenti e studenti e fra studenti, ma anche con i genitori –  si avviano in presenza ma proseguono anche in rete
per gli studenti disabili visivi tutto ciò dovrebbe tradursi in una maggiore accessibilità e fruibilità. Non sempre però ciò è vero perchè molte delle nostre scuole sono ancora sprovviste di adeguate strumentazioni, o dispongono di una rete internet carente o di docenti che spesso sono poco digitalizzati e per incapacità rifiutano l’uso delle tecnologie. Nel caso poi di studenti disabili visivi è necessario conoscere nel dettaglio il funzionamento di un computer dotato di sistema ingrandente, di barra Braille, di sintesi vocale, di stampante Braille, perchè sono essi che rendono accessibile ciò che è visibile con la vista. 
Ecco allora che l’UICI o l‘I.Ri.Fo.R devono intervenire con esperti e risorse proprie per formare sia gli studenti sia i docenti.
In alcune sedi sono state attivate convenzioni con ditte e aziende informatiche (Med Store in provincia di Macerata, Ancona, ecc.) per poter identificare sia gli strumenti più idonei ai bisogni dello studente disabile sensoriale sia per formarlo all’utilizzo di tali strumenti. 
Analisi dei bisogni e delle buone prassi AREA SPORT E TEMPO LIBERO

Lo sport è importante per tutti, anche se purtroppo non sempre viene recepita l’importanza che hanno l’educazione fisica e lo sport nel processo di formazione psicofisica dell’individuo, svalutando erroneamente tali pratiche alla stregua di “passatempi” o al massimo di “cure estetiche”. Quando poi si tratta di soggetti con disabilità sensoriali, si riscontra, anche presso gli addetti ai lavori, la fallace convinzione che essi siano inidonei allo svolgimento di qualsiasi attività  ginnico-sportiva. È infatti sintomatico che alcuni insegnanti di educazione fisica abbiano insistito /insistono in modo più o meno dichiarato, affinché degli alunni non vedenti chiedessero l’esonero da tale disciplina. Le persone non vedenti e ipovedenti possono usare lo sport come occasione per padroneggiare meglio il proprio corpo, migliorare la propria identità, attraverso un confronto sportivo e leale ed aumentare così la fiducia in se stessi.
Il Consiglio Regionale e le sedi territoriali UICI da sempre promuovono iniziative ed eventi per far conoscere le pratiche sportive accessibili anche ai non vedenti e ipovedenti. Molte attività vengono rivolte alle scuole e agli studenti in genere i quali vengono invitati ad indossare bende od occhiali per simulare la perdita di vista prima di esperire direttamente i vari sport.
Anche nelle Marche è presente il CIP (Comitato Italiano Paralimpico) che al suo interno ha 28 federazioni riconosciute, compresa la FISPIC (Federazione italiana sport paralimpici per ipovedenti e ciechi). La FISPIC nelle Marche annovera l’iscrizione di alcune società sportive come la Polisportiva Piceno Non Vedenti, associazione che si occupa di integrazione e pratica sportiva per le persone con disabilità visiva, attraverso la disciplina del torball, lo sport più praticato in Italia dai non vedenti. Alla FISPIC sono affiliate anche l’a.s.d. INVICTA PESARO 2001, un Gruppo Sportivo che nell'agosto del 2001 realizzò un desiderio comune: costituire una squadra di calcio a 5 per ipovedenti in modo da partecipare al campionato italiano, così come l’Adriatica Fano, sempre un gruppo sportivo che pratica il calcio a 5 per non vedenti e ipovedenti. Altra pregevole realtà è rappresentata dall’Associazione Anthropos Polisportiva e Culturale di Civitanova Marche nata nel 1989 per incentivare l’attività sportiva, ludica e agonistica, tra le persone diversamente abili, molte volte ricevuta e premiata in regione
Le sedi territoriali dell’UICI a vari titoli e livelli collaborano avvalendosi di persone esperte del settore con società sportive, principalmente per fornire le linee guida operative e di approccio metodologico alle varie tipologie di sport in presenza di un deficit visivo. Ad esempio ad Ancona per il nuoto si è resa disponibile la società Arcoiris, a Pesaro la piscina comunale, così come a Macerata ed Ascoli Piceno, a San Benedetto del Tronto, la società Cavalluccio Marino organizza corsi e allena atleti non vedenti e ipovedenti; si annoverano esperienze con il CUS (Centro Universitario Sportivo), con palestre e circoli velici, come presso Marina Dorica, circolo velico Ardizio Pesaro, la sezione di Ancona ha in dotazione in comodato d’uso una imbarcazione a vela che usa per organizzare gite con i propri soci. Anche le attività in subacquea sono possibili ad esempio con l’associazione sportiva Mondosub di Jesi. Il tiro con l’arco si può praticare: ne è un esempio la società pesarese Sagitta Arcieri. Da tutto ciò si evince che Il torball, l’atletica, il nuoto, la vela, il tiro con l’arco, la scherma, lo sci, lo show down, la subacquea, il tandem, il judo sono solo alcuni esempi di sport che le persone con disabilità visiva praticano. Va precisato che i soci motivati ad intraprendere una disciplina sportiva, solitamente si organizzano individualmente con mezzi propri, spesso però si trovano costretti a dover affrontare le spese sostenute in tal senso. Si segnala inoltre che frequentemente, per motivi di sicurezza, la persona non vedente deve avere un rapporto 1/1 con l’istruttore-personal trainer e che l’organizzazione spaziale e degli attrezzi rende complessa la mobilità autonoma.  
Quindi se da un lato molti passi avanti sono stati fatti, non mancano le criticità, l’assenza di fondi economici per poter garantire l’iscrizione ai campionati di categoria, pagare gli allenatori, gli spazi per allenarsi, ecc. L’UICI Nazionale ha promosso progetti per lo sport ma i fondi non sono sufficienti a garantire la doverosa continuità. Sarebbe utile incrementare le iniziative a scopo sociale con le varie aziende presenti nei singoli territori, soprattutto quelli più grandi che hanno l’obbligo di attivare azione di Corporate Social Responsibility.
Un’altra urgenza è rappresentata dalla scarsità di tecnici e istruttori capaci di insegnare alla persona disabile visiva. Per garantire alla persona non vedente e ipovedente un più facile accesso allo sport è doveroso partire dalla formazione dei tecnici e insegnanti. E’ necessario stabilire maggiori contatti  e partnership con le università, in particolare le facoltà di Scienze Motorie. 
Oltre alle attività sportive, che rappresentano un modo per mantenersi in forma ed anche un'occasione di socializzare, cos'altro fare nel tempo libero? C'è chi legge, chi si dedica a lunghe passeggiate da solo o in compagnia, ma ci sono anche non vedenti che lavorano a maglia, avendo imparato a memoria i movimenti da compiere e controllando continuamente il proprio lavoro con le mani. Non vedenti e ipovedenti che modellano la creta, che ballano, che realizzano manufatti artigianali. L’UICI attiva progetti e finanzia progetti sul tempo libero, come i campi estivi, gite turistiche, laboratori di teatro, spesso in partneriato e/o collaborazione con altri enti e associazioni come il Museo Tattile Statale Omero, Macerata Opera Festival, Filo d’Argento. 
Per raggiungere le sedi di svolgimento dei corsi e garantire un servizio di accompagnamento ai ciechi e ipovedenti residenti nella provincia, le sezioni territoriali dell’UICI a volte stipulano delle convenzioni con il Comune che compartecipa alla spesa di gestione del servizio. 
Conclusioni
Pensiamo che questa sopra descritta sia la condizione per l’avvio di quei processi partecipativi e condivisi che consentono la ricerca di strategie in grado di generare forme di collaborazione utili a promuovere inclusione sociale ed il benessere della persona disabile visiva.
E’ indispensabile creare occasioni d’incontro, scambio, conoscenza, condivisione e dialogo in grado di coinvolgere le realtà del territorio attraverso proposte che sappiano creare le condizioni ideali per la costruzione di relazioni positive. Promuovere occasioni di inclusione sociale e di sensibilizzazione attraverso la costruzione di reti informali che coinvolgano in progetti concreti e di varia natura semplici cittadini, istituzioni, scuole, oratori, centri giovanili e centri per anziani, consente di porre l’accento non solo sulla condizione di disagio, ma soprattutto sulla ricerca di un benessere comune, proponendo esperienze partecipative.
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